
PROGETTO IPALMO - ALBANIA 
MATERIALE PER LA FORMAZIONE SULLA STRUTTURA 

E SULLE FUNZIONI DEL PARLAMENTO 
 

I - INFORMAZIONI GENERALI 
Popolazione 3.581.685 (luglio 2006) 
Composizione etnico-linguistica albanesi (95%), greci (3%), altri (macedoni, 

rom, serbi, bulgari) (2%) 
Composizione religiosa musulmani (70%), ortodossi (20%), cattolici 

(10%) 
Composizione sociale  
Urbanizzazione  

 
II - INDICI DI DEMOCRATIZZAZIONE E FORMA DI GOVERNO 

 Repubblica parlamentare 
 

III - INFORMAZIONI GENERALI SUL PARLAMENTO 
Denominazione del Parlamento nazionale Kuvendi 
(traduzione in italiano) Parlamento 
Struttura(unicamerale/bicamerale) unicamerale 
Denominazione della prima Camera Kuvendi 
(traduzione in italiano) Parlamento 
Denominazione della seconda Camera - 
(traduzione in italiano) - 
Presidente in carica Jozefina Çoba Topalli (da settembre 1995) 
Segretario generale in carica Albert Kushti 
Numero dei membri 140 
Percentuale di donne tra i membri 10 donne (7,14%) 
Durata della legislatura 4 anni 
Data dell’ultimo rinnovo 3 luglio 2005 
Sede Kuvendi 

Parlamento della Repubblica albanese 
Bulevardi Dëshmorët e Kombit, nr. 4 
TIRANA 
Tel.: (355) 42 37 413, 42 47 355 
Fax: (355) 42 27 949 
E-mail: for_dep@parlament.al 
marlind@parlament.al 

Web site www.parlament.al 
 

IV - LEGISLAZIONE ELETTORALE 
A - CAPACITÀ ELETTORALE  

Capacità elettorale attiva 18 anni 
Capacità elettorale passiva 18 anni 
Incompatibilità Incarichi pubblici (eccetto incarichi ministeriali) 
Ineleggibilità Giudici e pubblici ministeri; 

membri delle forze armate in servizio; 



membri della Polizia e Sicurezza nazionale; 
rappresentanti diplomatici; 
sindaci e prefetti nella circoscrizione in cui 

esercitano le loro mansioni; 
capi e membri delle commissioni elettorali; 
il Presidente della Repubblica e alti funzionari 

della P.A. in base alla legge 
Presentazione delle candidature Designazione da parte di partiti o movimenti 

politici riconosciuti. 
300 sottoscrizioni da parte di elettori nel caso di 

candidature indipendenti 
Procedimento elettorale e contenzioso La verifica dei poteri spetta all’Assemblea, con 

possibilità di ricorso alla Corte costituzionale 
 

B - SISTEMA ELETTORALE IN SENSO STRETTO 
Tipo di formula Maggioritaria a doppio turno per i 100 collegi 

uninominali. 
Non maggioritaria per il collegio unico 
nazionale, con sbarramento nazionale al 2,5% 
per le liste, al 4% per le coalizioni. 

Tipo di scelta  Categorica 
Circoscrizioni 100 collegi uninominali; 1 collegio unico 

nazionale (40 seggi) 
Funzionamento del sistema elettorale In ognuno dei 100 collegi uninominali vige un 

sistema elettorale con formula maggioritaria a 
doppio turno: al primo turno è eletto il 
candidato che abbia conseguito la maggioranza 
assoluta dei voti validi, al secondo turno è 
sufficiente la maggioranza relativa. 

 
C - LEGISLAZIONE ELETTORALE DI CONTORNO 

Finanziamento pubblico Il finanziamento pubblico è attribuito dalla 
Commissione Elettorale Centrale (CEC) sulla 
base dell’ammontare stabilito dal bilancio 
dello Stato, sulla base delle seguenti regole: 

Il 10% della quota di risorse è attribuito a tutti i 
partiti registrati presso la Commissione 
Elettorale Centrale (CEC) 

Il 40% della quota è attribuito a tutti i partiti 
rappresentati nell’Assemblea e ai membri 
indipendenti che concorrono per la rielezione 

Il 50% della quota è attribuito a tutti i partiti in 
proporzione ai voti conseguiti su scala 
nazionale, purché abbiano ricevuto almeno il 
2,5% dei voti 

Finanziamento privato Prevista la possibilità di finanziamento ai 
soggetti politici da parte dei privati, purché le 
donazioni non superino la quota di un milione 

Campagna elettorale La campagna elettorale inizia 30 giorni prima 
della data di convocazione dei comizi elettorali, 



sino alle 24 del venerdì precedente 
Radio e televisioni pubbliche Durante la campagna elettorale, radio e 

televisioni pubbliche dispongono spazi gratuiti 
per i partiti registrati, in base alle seguenti 
norme: 
- un totale di due ore è assegnato per la CEC, di 
cui almeno i 2/3 sono collocati tra le 18 e le 22 
- la CEC alloca ai partiti, che abbiano 
conseguito almeno il 20% dei seggi in 
parlamento, uno spazio di almeno 30 minuti 
sulle televisioni e 30 sulle radio, mentre i partiti 
restanti hanno diritto a spazi di almeno 15 
minuti 
- i partiti rappresentati in parlamento che 
prendano parte alle elezioni hanno diritto a spazi 
di 10 minuti sulle televisioni e 10 minuti sulle 
radio 
Radio e televisioni pubbliche, durante la 
campagna elettorale, trasmettono notiziari e 
programmi di informazione politica, sulla base 
dei principi di imparzialità, completezza, 
veridicità e pluralismo dell’informazione. 
Radio e televisioni pubbliche non possono 
trasmettere programmi a pagamento. 
Durante i notiziari, radio e televisioni sono 
tenuti ad assegnare eguali spazi ai partiti che 
abbiano conseguito più del 20% dei seggi 
dell’assemblea. 
Sono previsti, inoltre, 60 minuti al giorno presso 
le radio e 60 presso le televisioni in favore della 
CEC, al fine di trasmettere informazioni sul 
procedimento elettorale. 

Radio e televisioni private Radio e televisioni private possono trasmettere 
solamente notiziari, mentre non possono 
allestire spazi per i singoli partiti politici. 
Gli spazi all’interno dei notiziari devono essere 
allocati sulla base delle stesse norme previste 
per radio e televisioni pubbliche. 
Prevista la possibilità di organizzare dibattiti tra 
le forze politiche o i singoli candidati. In tal 
caso, radio e televisioni sono tenuti ad applicare 
forme di bilanciamento tra i soggetti politici. 
Prevista la possibilità di trasmettere annunci 
politici a pagamento. In tal caso, devono essere 
riservati eguali spazi per i partiti che abbiano 
conseguito più del 20% dei seggi 
dell’assemblea. 
Nel caso di partiti non rappresentati in 
parlamento o di candidati individuali, radio e 
televisioni possono trasmettere annunci i cui 
spazi non superino il 10% degli spazi 



programmati.  
Sondaggi La pubblicazione di sondaggi politico-elettorali 

include la necessità di rendere noti il 
committente, lo sponsor, il campione, il margine 
di errore, e l’arco di tempo nel quale è stato 
svolto il rilevamento. 
I risultati dei sondaggi non possono essere resi 
noti nei 5 giorni precedenti la data delle elezioni 

 
V - PARTITI POLITICI 

Natura giuridica del partito Libere associazioni 
Previsioni costituzionali e legislative Art. 9 Cost.: la costituzione di partiti politici è 

libera, purché avvenga nel rispetto dei principi 
democratici. 
Divieto di costituzione di partiti che abbiamo 
metodi totalitari, razzisti, violenti, etc. 
Il finanziamento della politica è pubblico. 

Finanziamento pubblico e privato Il finanziamento ai partiti è pubblico, ma esiste 
anche la possibilità di finanziamenti provati 

Numero e nome delle liste che si sono 
presentate alle elezioni dal 1998 ad oggi 

Partito agrario 
Partito dell’alleanza democratica (PAD) 
Partito dell’Unione dei diritti dell’uomo 
(PBDNJ) 
Partito Democratico d’Albania (PDA) 
Partito repubblicano (PR) 
Partito socialdemocratico (PSD) 
Partito Socialista albanese (PSS) 
Unione per la vittoria 

Numero e nome delle liste che hanno ottenuto 
seggi dal 1998 ad oggi 

Partito agrario 
Partito dell’alleanza democratica (PAD) 
Partito dell’Unione dei diritti dell’uomo 
(PBDNJ) 
Partito Democratico d’Albania (PDA) 
Partito repubblicano (PR) 
Partito socialdemocratico (PSD) 
Partito Socialista albanese (PSS) 
Unione per la vittoria 
 

VI - ELEZIONI 
Numero elezioni effettuate  2 (2001, 2005) 
Data delle ultime elezioni 3 luglio 2005 
Data delle prossime elezioni 2009 
Risultati  
• Partito Democratico d’Albania (PDA) 56 
• Partito Socialista albanese (PSS) 42 
• Partito repubblicano (PR) 11 
• Partito socialdemocratico (PSD) 7 
• Partito dell’Unione dei diritti dell’uomo 
(PBDNJ) 

3 

• Altri 21 



• Totale 140 
 

VII - COMPOSIZIONE E NATURA SOCIALE DELLA ATTUALE RAPPRESENTANZA 
Distribuzione dei seggi per:  
Genere 130 uomini; 10 donne 
Età 1 (21-30) 

40 (31-40) 
54 (41-50) 
39 (51-60) 
6 (61-70) 

Professione 18 giuristi 
29 economisti 
22 ingegneri 
12 medici 
21 insegnanti 
2 scienziati della politica 
2 sociologi 
3 filologi 
1 archeologo 
3 scrittori, artisti 
7 giornalisti 
2 biologi 
4 agronomi 
9 militari 
2 zootecnici 
3 manager 

Lingua/etnia/religione  
 

VIII - ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE 
A - STATUS E FUNZIONI DEL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

Denominazione della carica Kryetarja e Kuvendit 
Durata 4 anni 
Modalità di nomina/elezione Eletto dall’Assemblea a scrutinio segreto, con la 

maggioranza dei voti 
Eleggibilità Sono eleggibili i membri dell’assemblea la cui 

candidatura sia sostenuta per iscritto da almeno 
15 deputati 

Status  
Trattamento economico e previdenziale  
Funzioni  
 - organizzazione dei lavori parlamentari  
 - presidenza delle sedute  
- diritto di voto e di parola  
- altre funzioni  

 
B - STATUS E FUNZIONI DEI PARLAMENTARI 

Denominazione della carica Deputetët 
Status (immunità – responsabilità – inviolabilità 
– obblighi di rendicontazione delle entrate) 

 



Durata 4 anni 
Trattamento economico e previdenziale  
Dimissioni e revoca del mandato/contenzioso  

 
C - GRUPPI PARLAMENTARI 

Denominazione  Grupet parlamentare 
Natura giuridica del gruppo parlamentare  
Funzioni  
 - organizzazione dei lavori   
 - diritto di voto e di parola  
- funzioni di controllo -  
- altre funzioni -  

 
D - COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Denominazione  Komisionet e përhershme të Kuvendit 
numero 8 
Funzioni  
 - organizzazione dei lavori   
 - funzione legislativa  
- funzioni di controllo -  
- altre funzioni -  

 
IX - REGOLAMENTAZIONE DEI LAVORI PARLAMENTARI 

Fonti   
Status del gruppo parlamentare  
Funzioni  
 - organizzazione dei lavori parlamentari  
Fonti costituzionali/legislative/interna 
corporis/altre fonti 

 

- sindacabilità dei regolamenti parlamentari e 
delle norme sull’organizzazione dei lavori 

 

 
X - ORGANIZZAZIONE DEGLI APPARATI SERVENTI DEL PARLAMENTO 

Numero dei funzionari   
Organigramma  
Reclutamento e status  
 


